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Perché un master in Anticorruzione

Dopo una lunga fase recessiva è condizione necessaria per il rilancio degli
investimenti intervenire sui processicorruttivi e illegali cheostacolanoƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdella
pubblicaamministrazionee delle imprese.

La corruzione genera distorsioniƴŜƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜdelle risorse, rende impossibile la
costituzione di un ambiente favorevole ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜe allo
sviluppo,riducendola possibilitàdi crescitaŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ.

Il mercato italiano evidenziauna domanda consistentedi professionalitàadeguate
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣsia nelle imprese che nelle amministrazionipubbliche,
concompetenzein ambito economico-legalein merito alle tematichedel controllo in
generalee del contrasto al fenomeno della corruzionein particolare, che,dopo una
lunga fase di crisi, diventa prioritario ed essenzialeper una crescita durevole e
sostenibile.

La forte richiesta di stage,da parte di impresee amministrazionipubbliche,che ha
caratterizzatola prima edizioneè unaprovaevidentedi tale necessità.

3



II EDIZIONE - A.A. 2016/2017

Il Master Anticorruzione(MAC) di II livello rispondeŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀdi creareprofessionistiesperti

in gradodi supportareimpreseed amministrazionipubblichenegli adempimentinormativi e nella

realizzazionedi sistemi di controllo organizzativo/gestionali idonei a ridurre ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei

fenomenidevianti, contribuendoa diffondere la cultura della trasparenzaed integrità.

Essosi inseriscenel percorso più complessivoche ƭΩLǘŀƭƛŀsta avviando verso una crescita

durevole e sostenibiletramite la lotta concretaal fenomenodella corruzione,rifuggendoda una

focalizzazionesu meri adempimenti burocratici, costosiper cittadini, imprese e amministrazioni

pubbliche.

In particolareil MACintende:

Å costruire professionalità prontamente operative, grazie ad un metodo didattico che si

caratterizzaper un equilibrio tra teoria e pratica, e un percorsobasatosu casestudies, sulla

redazionedi project work e suun approcciomultidisciplinaree multisettoriale, per supportare

imprese e amministrazionipubbliche negli adempimenti normativi e nella realizzazionedi

sistemidi controlloorganizzativo/gestionaliidoneia ridurreƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei fenomenidevianti;

Å formare e diffondere la cultura della trasparenza ed integrità e della prevenzione della

corruzione.

Mission
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Perché imprese e amministrazioni pubbliche

[ΩƻŦŦŜǊǘŀdel MAC si rivolge sia alle imprese che alle amministrazioni pubbliche (PA) ed in questo

orientamento vuole trovare uno dei sui punti di forza e differenziazione. [ΩǳǘƛƭƛǘŁdi affrontare

ƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜin entrambi gli ambiti deriva,traƭΩŀƭǘǊƻΣdalleseguentimotivazioni:

1) I discentinon ancoraoccupatipossonotrovare più opportunità di collocamento,avendocompetenze

da spenderesianelle impresechenelle PA;

2) Alcuni principi/strumenti di prevenzione e contrasto dei fenomeni devianti sono trasversali (es.

cultura della legalità, valutazionedel rischio, whistleblowing, trasparenza),pur trovando differenze

applicative;

3) La tendenza a livello internazionale a realizzare framework comuni di contrasto al fenomeno

corruttivo (es. la nuovaISO37001);

4) Nellesocietàper azionichevedonoun controllo pubblico,la normativa previstaper le impreseprivate

conviveconquellaprevistaper le amministrazionipubbliche(es. DLGS231/ 2001e L. 190/ 2012);

5) Parte dei comportamenti devianti delle imprese derivano dai comportamenti della PA e viceversa.

Nella PA è opportuno avere la consapevolezzadel fatto che la violazione delle regole della libera

concorrenzacomportano minori investimenti, l'allontanamento delle imprese oneste, il fallimento

delle PMI,di conseguenza: inefficienza,riduzionedella qualità di beni e servizi,perdita di fiducia nelle

autorità pubbliche e nel sistemadi gestionedella PA. Questoè il motivo per cui in questa seconda

edizioneè stato inserito un modulo suglieffetti della corruzionesul bilanciodi eserciziodelle imprese

e dellaPA;
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Perché imprese e amministrazioni pubbliche

6) Chi opera nella PA deve conoscerequali sono i meccanismi,anche psicologici,che portano le imprese a

corrompere,mentre nelle impreseè opportuno conoscerei meccanismicheportano la PAad esserecorrotta.

La reciproca conoscenzaè indispensabileper attuare politiche e atteggiamenti che possano prevenire

fenomenicorruttivi;

7) Sviluppareun linguaggio comune che consenta un dialogo proficuo tra imprese e PA nel contrasto alla

corruzione;

8) Un'ottica integrata imprese-PAe un'eventualecollaborazionein tema di anticorruzioneporterebbe le due ad

esseredi inspirazione l'una per l'altra originando un valido sistema contro il verificarsi di illeciti di tipo

corruttivo;

9) Per la PA capire quali sono gli strumenti che le imprese possonoadottare nel contrasto alla corruzione,

consente di classificarequeste ultime a secondadella loro efficacia a ostacolare fenomeni devianti. In

particolare, il masteraiuta a comprenderecomedistinguerele impresea secondacheessesianoorientate al

profitto sostenibileo insostenibile;

10) Alcuneconoscenzesviluppatenelle impresepossonoesseretraslate nella PAe viceversa. Di norma l'impresa

ha metodi più avanzatie collaudati per prevenire i rischi e, tra questi, il rischiocorruttivo. Entrambi i settori

pertanto devonorelazionaretra loro per scambidi bestpracticee esperienze;

11) Leimpresesonoviste non solo comeparte attiva della corruzione,ma anchecomeparte passiva,comenel

casodi corruzionetra privati, ed in questo presentanoelementi di similitudine con la corruzionea danno

dellaPA;

12) Imprese e amministrazioni pubbliche, così come intese nel nostro master, sono beni comuni che devono

essereorientate a soddisfarei bisogni e a creare valore sostenibile. La corruzioneporta taluni soggetti a

utilizzareentrambele organizzazionicomestrumenti di arricchimentopersonale,contro il benecomune.
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GustavoPiga(promotore) è editor di numerosi volumi tra i quali ά¢ƘŜHandbookof
ProcurementέΣCambridgeUniversity Press,e negli anni 2009-2011, insieme a B.G.
Mattarella ha coordinato il Progetto della SNA: άtŜǊuna cultura ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁnella
Pubblica!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ.

Aristide Police (direttore) è esperto di contrattualistica pubblica, ed è consulente di
societàprivate e pubbliche, oltre a vantare una vasta esperienzaƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁforense,
condotta soprattutto nel campodel diritto amministrativo.[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀprofessionaleè
maturata, con particolare attenzione, ai settori dei contratti di appalto e delle
concessionidi lavori pubblici, forniture e servizi,delle proceduread evidenzapubblica.

EmilianoDi Carlo(vicedirettore esecutivo)è esperto di conflitto di interessie di etica,
sia con riferimento alle imprese che alle amministrazionipubbliche. La definizione di
conflitto di interessicheproponeal MACè oggiadottata in numerosissimicodicietici e
di condotta nel settore pubblicoe privato

tŜǊŎƘŞ ŦƻǊƳŀǊǎƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέ

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi RomaTor Vergata,che ospita il Master in Anticorruzione,è riconosciutaa livello
mondialecomeCentrodi Eccellenzasui temi del Procurement,ŘŜƭƭΩ9ǘƛŎŀe dellaTrasparenza.

Gustavo Piga, Aristide Police e Emiliano Di Carlo, rispettivamente promotore, direttore e
vicedirettore esecutivodel Master, sonotra i massimiespertidel settore.
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Opportunità per neolaureati,professionistie dipendenti: ottenere dal Master tutti gli
strumenti necessari e sufficienti ad affrontare le tematiche di contrasto alla
corruzionein ambito privato e pubblico.

Sbocchioccupazionaliper giovani: consulenza,indirizzamentoin aziendaed in ente
concompiti di internal auditing,compliance,controllo.

Rafforzamento delle competenze dei Senior: componenti Organi di Controllo,
Responsabilianti-corruzione,Responsabilidella trasparenza,RUP(Responsabilidel
procedimento).

Opportunità professionali
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I numeri della I Edizione
I discenti della I Edizione

Fiore Coppola: Dal 2013 ricopre il ruolo di Senior Internal

Auditor & Compliance Officer presso lôIstitutoPoligrafico e

Zecca dello Stato e dal 2016 ha assunto la responsabilità

della struttura a supporto del Responsabile Prevenzione

Corruzione e della Trasparenza.

Irene DôAngeli: Iscritta allôAlbodegli Avvocati del Foro di Roma

(2014) nonché alle liste dei Difensori dôUfficiopresso il

Consiglio dellôOrdinedegli Avvocati di Roma (2014) ed a quelle

dei DifensoridôUfficiopresso il Tribunale dei Minorenni di Roma

(2015). Tutor del Master Anticorruzione ed attualmente

tirocinante presso Terna S.p.A.

Antonella Mascio: Laureata in Global Economy and Business

presso lôUniversit¨degli Studi di Cassino dallôaprile2016.

Vanta due esperienze allôestero,la prima in Spagna, la

seconda in Irlanda. Attualmente è tutor del Master

Anticorruzione e tirocinante presso la ASL di Frosinone.

Madalina Muntean: Laureata in Global Economy and

Business presso lôUniversit¨degli Studi di Cassino, parla

perfettamente inglese e tedesco. Attualmente è tutor del

Master Anticorruzione e tirocinante presso Inarcassa.

Mauro Pulcini: Promosso al grado di Colonnello dellôEsercito

dal 1 luglio 2016, ricopre lôincaricodi Capo Ufficio di

Consulenza Giuridica, del Contenzioso e della Prevenzione

della Corruzione presso lo Stato Maggiore dellôEsercito(Ufficio

Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa).

Paolo Rossi: Nel 2000 entra in Inarcassa come Responsabile

Amministrativo della Direzione Immobiliare. Nel periodo

2011-2014 ricopre il ruolo di Responsabile dellôUfficioAnalisi

e Strategie della Direzione Patrimonio. Dal 2015 ricopre

lôincaricodi Responsabile delle operazioni presso la funzione

di Internal auditing di Inarcassa occupandosi anchedellôavvio

delle attività in materia di anticorruzione e trasparenza

dellôEnte.

Alessia Spirito: Ha conseguito con lode la laurea in

Giurisprudenza presso lôUniversit¨degli Studi di Roma Tre.

Svolge presso lôIstituto Regionale di studi giuridici del Lazio

ñArturoCarlo Jemoloò attività di tutor per la gestione

amministrativa e logistica nellôambitodel ñCorsodi

preparazione per lôaccessoalla Professione di avvocato XXV

Jemoloò. Attualmente tirocinante presso lôIstitutoPoligrafico e

Zecca dello Stato.
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Ottavia Trecca: Laureata in Relazioni Internazionali presso

lôUniversit¨La Sapienza di Roma, ha svolto un tirocinio della

durata di 3 mesi presso lôUfficioRelazioni Internazionali

dellôUniversit¨di Madrid, mentre da giugno a dicembre 2015 ha

lavorato come stagista presso la Cassa Nazionale di

Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti

Commerciali. Attualmente tirocinante presso Rai Way S.p.A.

Valerio Volpe: Ha conseguito la laurea Magistrale in

Giurisprudenza presso lôUniversit¨Europea di Roma.

Arricchisce la sua formazione legale presso lo studio ñAvv.

Iannielloòed il Tribunale Civile di Roma. Attualmente

tirocinante presso Rai Way S.p.A. a supporto del Responsabile

dellôufficioInternal Audit/Responsabile della prevenzione alla

corruzione, Dott.ssa Angela Pace.

Michele Pontoriero: bŜƭƭΩ!ǇǊƛƭŜ2016 conseguecon il massimodei
voti la laurea magistrale in ScienzeEconomichecon indirizzo
ά9ŎƻƴƻƳƛŀdei Servizie delleSceltetǳōōƭƛŎƘŜέΣpressoƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi
Roma Tor Vergata.Ha arricchito la sua esperienzasvolgendouno
stagedi 6 mesi pressola DirezioneCentraleAcquistidella Regiona
Lazio - Ufficio Pianificazione e Programmazione. Attualmente
tirocinantepressoDeloitteConsultingS.r.l.

Silvia DôAmbrosio: Dal 2013 lavora presso Leonardo ï

Finmeccanica, dapprima nellôUfficioAffari Legali, Societari e

Compliance e, da giugno 2015, nellôUfficioInternal Audit. Nel

2011 ha superato lôesamedi abilitazione per lôeserciziodella

professione forense ed è iscritta presso lôAlbodegli Avvocati

dellôOrdinedi Roma.

Carmelo Azzarà: Colonnello della Guardia di Finanza, laureato in

Giurisprudenzae Scienzedella SicurezzaEconomico- Finanziaria,nel

corso della sua carriera ha ricoperto vari incarichi, occupandosidel

contrastodei reati in materiadi criminalitàorganizzata,evasionefiscale

nazionaleed internazionale,reati contro la PubblicaAmministrazione.

Daniele Cirina: Nel 2014, ha ottenuto lôabilitazioneper

lôesercizionedella professione forense come praticante

avvocato abilitato nel distretto della Corte di Appello di Roma e

nellôottobre2016, ha brillantemente superato lôesameorale per

lôabilitazioneallôeserciziodella professione di avvocato.

Attualmente tirocinante presso EUR S.p.A.
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Nel corso della prima edizione del Master di II livello in Anticorruzione, sono stati attivati 
numerosi stageŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ƛ ŘƛǎŎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǊŜŀƭǘŁ 
aziendali molto prestigiose (Aziende private, pubbliche e partecipate pubbliche), le nozioni 
apprese nei diversi moduli formativi.

Le società partnersŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛ curriculari sono le seguenti:

Å ASL di Frosinone

Å Deloitte & ToucheS.p.A

Å EUR S.p.A

Å Inarcassa

Tutti gli stage hanno una durata minima di 500 ore che lo studente-tirocinante dovrà 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩiter previsto dal percorso 
formativo del Master e per ottenerne il titolo. 

Å Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

Å RaiWay

Å TernaS.p.A
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LaConvenzioneha per oggetto la collaborazionetraƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi Tor VergataeƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁNazionale

Anticorruzione(ANAC)perƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdel Master universitario di II livello in ά!ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΣ

attivato ƴŜƭƭΩŀƴƴƻaccademico2016/ 2017, che, ai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ3, comma 9, del Decreto

ministeriale n. 270 del 2004, si concludecon il rilasciodi un diploma di master di II livello da parte

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣconle modalità previstenel relativo Statuto.

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdel suddetto Master è quello di formare e diffondere la cultura interdisciplinare della

trasparenzaeŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁΣcostruire professionalitàprontamente operative per supportare enti e

società negli adempimenti di legge e nella costruzione di un sistema organico di contrasto alla

corruzione,avendoa menteƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀe la sostenibilitàdelle azioniproposteed attuate.

LeParti concordanodi valutareƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi organizzaretirocini extra curriculari pressoƭΩ!b!/a

favore degli iscritti al Master. Sarà, inoltre, possibile stipulare ulteriori accordi integrativi che si

rendesseronecessarie/o opportuni al fine di una migliore realizzazionedel Master.

LaConvenzioneè disponibileŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ: www.anticorruzione.it
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Å 19 aprile 2016 ςSeminario dal titolo: άWhistleblowing: Un modello vincente negli USAέcon

lΩintervento dellΩAmbasciatore USA, John R. Phillips.

Durante lΩincontro con lΩambasciatore americano John R. Phillips, si è parlato del modello di Whistleblowing

negli Stati Uniti e di come tale modello abbia apportato ampi benefici in termini di contrasto alle frodi e alla

corruzione. LΩambasciatore ha spiegato il suo impegno nel contribuire alla creazione di un programma basato

sullΩequilibrio tra rischi e incentivi, cercando di incoraggiare i dipendenti a denunciare comportamenti scorretti

garantendo loro massima protezione e anonimato.
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Å 22 ottobre 2015ïSeminario dal titolo: «La cultura del Whistleblowingòcon lôinterventodel Presidente

dellôANAC,Raffaele Cantone e della Presidente della RAI, Monica Maggioni. Alla tavola rotonda,

moderata da Filippo Cucuccio, hanno partecipato: Giuseppe Bottillo, Gianfranco Cariola, Claudio

Clemente, Francesca Palisi, Nello Rossi, Sergio Sottani e Guido Stazi.

Nel suo intervento Raffaele Cantone si è soffermato sugli aspetti di base delñWhistleblowingò,riportandolo nella

sua collocazione di atto di coraggio doveroso finalizzato a sconfiggere la cultura dellôomert¨e della connivenza:

la cultura dellôanonimatonon è positiva per il Paese. Per Cantone si deve promuovere e coltivare una cultura di

unôAmministrazioneche ha il coraggio dei propri passi. Aristide Police, Professore Ordinario di Diritto

Amministrativo e Direttore del Master Anticorruzione dellôUniversit¨di Tor Vergata, ha evidenziato che diverse

sono le discipline collegate allo strumento della segnalazione di illeciti, diversi i parametri e i punti di partenza,

diverse le culture e le conseguenze, il che rendelôistitutoparticolarmente complesso. Inoltre, ha sottolineato che,

per un collocamento adeguato del ñWhistleblowingònel nostro ordinamento, si deve necessariamente fare

chiarezza in tema di illecito penale, erariale, amministrativo, stabilendo a quale Autorità inoltrare le segnalazioni

e lasciandosi guidare da una chiave di lettura unitaria ispirata al principio della trasparenza, principio che va

rafforzato. Le conclusioni dei lavori sono state affidate a Gustavo Piga, Professore Ordinario di Economia

Politica, Direttore del Master in Procurement Management pressolôUniversit¨di Tor Vergata, cheïraccogliendo

i suggerimenti e le osservazioni apportate dal Presidente Cantone e dagli intervenuti alla tavola rotonda ïha

manifestato la propria soddisfazione per aver compiuto un primo passo significativo nel percorso di formazione e

diffusione della cultura della legalità, avvalendosi di uno strumento innovativo, sicuramente da perfezionare, ma

che può funzionare da reale stimolo per proseguire con rinnovato slancio per la costruzione di una società civile

migliore e più sana.
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Å 16 giugno 2016ïConvegno dal titolo:ñIlNuovo Codice degli Appalti: quali prospettive?òcon

lôinterventodel Presidente ANAC, Raffaele Cantone ed altri esperti del settore.

Durante il convegno sono state esaminate luci e ombre della normativa novellata, tentando di fornire

nuovi spunti di riflessione e implementazione. Eôstato, inoltre, considerato lôimpattoche tale Nuovo

Codice avrà sulle grandi, medie e piccole imprese, lôevoluzionedel contratto dôappaltoe lôinterazione

tra il Nuovo Codice e la cosiddetta ñsoftlawòcon le conseguenti problematiche e nuove prospettive.

Con interventi, tra gli altri, di Claudio Franchini, Prorettore Vicario, Università degli Studi di Roma ñTor

Vergataò,Fabrizio Mattesini , Direttore del Dipartimento d Economia e Finanza, Università degli Studi di

Roma ñTorVergataò,Gustavo Piga Direttore del Master in Procurement Management, Università degli

Studi di Roma ñTorVergataòe Pasquale De Lise, Presidente Emerito del Consiglio di Stato. La

sessione pomeridiana è proseguita con gli interventi, tra gli altri, del Rettore, Giuseppe Novelli,

del Direttore del master in Anticorruzione Aristide Police, del Presidente dellôAutorit¨Nazionale

Anticorruzione Raffaele Cantone.

Å 20 ottobre 2016 ïConvegno dal titolo: ñWhistleblowing: A tool to fight fraud and corruption, the

American perspectiveòpresieduta dal Prof. G. Piga, economista italiano e professore ordinario di

Economia Politica pressolôUniversit¨di Roma Tor Vergata.

Durante il convegno molti sono stati i contributi apportati dai diversi speakers. Oltre al Prof. Gustavo Piga

con il suo intervento in tema di Whistleblowing and Good Government, sono intervenuti la Prof.ssa

Nicoletta Parisi, lôAvv. Peter Budetti, lôAvv. Tom Devine, lôAvv. Erika Kelton e lôAmbasciatoreUSA in Italia

John R. Phillips. Tutti hanno sottolineato lôimportanzafondamentale dellôimplementazionedi tale

strumento, supportando il nuovo piano di tutela ed incentivi messo in atto dallo Stato americano. Negli Stati

Uniti esso è, infatti, uno strumento vincente di lotta alla corruzione, finalizzato a sconfiggere omertà e

connivenza.

In previsione:

Å 16 dicembre 2016 ïLezione Magistrale del Prof. Antonio Maria Costa dal titolo: ñPolitica,finanza e crimine. Lôeconomia

delladevianzaò.
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Esercitazioni pratiche in aula, discussione di case 
studiese projectwork della I Edizione

Il PmDall'Olioha richiestoai discenti, suddivisiin Gruppidi Lavoro(GdL),ƭΩelaborazionedi
un Pianodi Prevenzionedella Corruzioneatto ad individuareogni possibilemisuravolta a
prevenirefenomenicorruttivi con riferimento a differenti casipratici consegnatiai diversi
GdL, avendoriguardoal PianoNazioneAnticorruzione(PNA)elaborato ŘŀƭƭΩ!.N.A.C. ed alle
lineeguidaemanatedallastessaAuthority.

LaProf.ssaRecanatini, SeniorEconomistdella World Bank, ha fatto esercitarei discenti in
aula con un CasoPratico su un Paese,oggetto di un Progetto per ridurre il rischio di
corruzione, fornendo loro tutti i dati e strumenti concreti.

Trattazionedi casi reali di corruzione attraverso le esperienzedirette degli άŀŘŘŜǘǘƛai
lavoriέ. LoStaffdel PresidenteŘŜƭƭΩANACCantone(Dott.ssaLatagliata, Dott.ssaCoccagnae
ColonnelloLuongo)raccontanoil CasoEXPO2015, lo scandaloMO.SE. e MafiaCapitale.

Il Prof. Monteduro, dopo aversuddivisoi discentiin GdLe consegnatoloro delle griglieper
la valutazionedei Piani Triennali di Prevenzionedella Corruzione(PTPC),ha richiesto,
anzitutto, a ciascunGruppo di prendere come riferimento i Piani Triennali elaborati nel
tempo da una determinata Amministrazionee, successivamente, di valutarli riempendola
suddettagrigliaconi dati concretiestrapolatiŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdei vari PianiTriennaliredatti. Neè
seguita ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜdelle risultanze ottenute da ciascun Gruppo con conseguente
successivodibattito.
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Casestudy del Dott. Proietti, direttore ŘŜƭƭΩInternal auditing nonchéResponsabiledella Prevenzione
della Corruzione e per la TrasparenzaŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻPoligrafico Zeccadello Stato, con dettagliata
descrizionedegli attori ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella realtà aziendale(conun focusspecificosul
ruolo del ResponsabilePrevenzionedella Corruzionee della Trasparenza), dellanormativaapplicabile
in materiadi Corruzionee delleintegrazioniconla normativa exD.lgs. 231/2001.

Il Prof. Monteduro hapropostoai discentidi esercitarsiscaricandodal sito della Cortedei conti (data
base sentenze) tre sentenzedove individuare i potenziali fattori di rischio e le relative misure di
prevenzione

Il Prof. Di Carlo, ha richiesto ai discenti di elaborare un Project work avente ad oggetto,
rispettivamente,la redazionedella missionaziendalee della sezionedel Codiceetico riguardante il
conflitto di interessiconriferimento allaconcretarealtàaziendaledoveil discente-tirocinantehasvolto
lo stagecurriculare.

Il Prof. Capuzzaha richiesto ai discenti di esercitarsi in aula elaborando la mappatura di un
determinato processo, seguendolo schemache prevedeƭΩŀƴŀƭƛǎƛdel contesto, la valutazionedel
rischio ed il trattamento dello stessocon conseguenteindividuazionedelle misure più adeguateal
casoconcretopresoin esame.
Il Prof. Di Carlo ha richiesto ai discenti di elaborareun Project work sugli effetti del conflitto di
interessie della corruzionesul bilancio di eserciziodelle Imprese. In particolare,i discentisonostati
chiamatia riportare nel conto economicodi una data Impresa, in termini di ricavie di costioperativi,
gli effetti, sui risultati economiciattuali e futuri, di alcunieventi corruttivi quali il nepotismo,bribery,
clientelismo,favoritismo, appropriazioneindebita,capturee patronage.

Esercitazioni pratiche in aula, discussione di case 
studiese projectwork della I Edizione
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II EDIZIONE DEL MAC
Si parte il 13 Febbraio 2017

17



II EDIZIONE - A.A. 2016/2017

Il percorsoformativo è strutturato in: 12AreeFormative(delladurata di un meseciascuna)e
uno stagedi almeno3 mesipressoǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜrilevante,pubblicao privata.

Lemetodologieformative sonostate orientate ad agevolarestudenti con impegni lavorativi.
[ΩƛƳǇŜƎƴƻΣper un totale di 60crediti formativi, comprende:

Á 360 ore in modalità frontale articolate in 12 moduli tematici di una settimana al mese
(dal lunedì al venerdì 10-13 / 14-17). Le lezioni si svolgono presso la Macroarea di
EconomiaŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdegliStudidi Romaά¢ƻǊ±ŜǊƎŀǘŀέ;

Á 150ore in modalità on-line collegateal progettoάbƻƛcontro laŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ;
Á 500ore di stage.

Il percorso formativo

Perconseguireil diploma di Master, i partecipanti dovrannoassicurarela loro presenzaalle
attività didattiche, oltre che riportare una valutazionepositiva in tutte le prove di profitto
del Master (spessorappresentateda redazionidi ProjectWork),nonchénella tesi finale.

Per agevolare gli studenti lavoratori, il titolo di Master può essere conseguito anche
ripartendo su tre Edizionii moduli da seguire(es. Primo anno, primi sei moduli, Secondo
anno,moduli VIIe VIII,Terzoanno,moduli IX,X,XIe XII)
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1.La corruzione: il contesto economico e sociale e la sfida etica (Imprese e PA)

2.Individuare, valutare e affrontare il conflitto di interessi (antecedente della corruzione) nelle 

imprese e nelle amministrazioni pubbliche(Imprese e PA)

3Φ[ŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΥ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ(Imprese e PA)

4.Prevenzione del rischio di corruzione nelle imprese: il DLgsномκнллм Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 

organizzativi di prevenzione dei reati(Imprese)

5.Prevenzione del rischio dicorruzione nelle amministrazioni pubbliche e tecniche di redazione dei 

piani anticorruzione. Il rapporto tra DLgs231/2001 e L. 190/2012 nelle imprese a controllo 

pubblico (PA)

6.La nuova disciplina degli appalti pubblici: problematiche e criticità operative (Imprese e PA)

7.La prevenzione della corruzione negli appalti pubblici. Il nuovo codice degli appalti (Imprese e PA)

8.La trasparenza come strumento di prevenzionedel conflitto di interessi e della corruzione

(Imprese e PA)

9.Lo standard ISO 37001. Organizzazione della prevenzionedella corruzione nelle imprese e nelle 

amministrazioni pubbliche (Imprese e PA)

10Φ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǾƛŀƴȊŀΦ /ƻǎΩŝ Ŝ ŎƻƳŜ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊƭŀ(Imprese e PA)

11.Le conseguenze nel breve e nel lungo termine della corruzione e del conflitto di interessi sul 

bilancio di esercizio delle imprese e sul bilancio delle amministrazioni pubbliche (Imprese e PA)

мнΦ[ΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ (Imprese, PA e cittadini)

Il programma comprende 12 Moduli

I Moduli formativi
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Le12 areeformative sono interdisciplinari, in quanto affrontano il temaŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ
dal punto di vistaaziendale,etico,giuridico,economico,informatico,logistico,organizzativo,
gestionale,tecnico-culturalee strategico. Taleapproccioè resopossibilegrazieallapresenza
di docenti appartenenti a settori disciplinari diversi (es. giuristi, economisti,aziendalisti,
statistici,filosofi).

I moduli sono inoltre intersettoriali poiché abbracciano imprese e amministrazioni
pubbliche operanti in settori diversi e che per tale motivo richiedonoƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi
specifiche normative e peculiari strumenti, organizzativie gestionali, di contrasto alla
corruzione. Conspecificoriferimento alle impresesi terrà altresìconto delle peculiaritàdi
quelle che prevedonouna compartecipazionepubblico-privato. [Ωintersettorialità beneficia
del contributo di numerosiespertidi rilevanti impresee amministrazionipubbliche.

Ciascunmodulo è strutturato con parti generali, alla luce del nuovo contestonormativo e
degli impatti gestionali,e approfondimenti specialisticicon testimonianzedi settore, al fine
di rendere disponibili professionalità in grado di operare sia nelle imprese che nelle
amministrazionipubblicheper gli adempimentidi leggee nella costruzionedi un sistema
organicodi contrasto alla corruzione,con un occhioŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀe alla sostenibilitàdelle
azionipropostee postein essere.

Il programma comprende 12 Moduli

I Moduli formativi
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Diritto

Economia 
Aziendale *

Economia 
Politica

Altre **

I

I

I

II

II

Di seguito le aree disciplinari interessate dai singoli moduli

II
I

II
I

IV

IV

V

V

VI

VI

VII

VII

VII

VIII

VIII

VIII

I
X

I
X

X

X

X

X
I

X
I

I Moduli formativi

*   Comprende le aree di gestione, organizzazione e contabilità aziendale
** Filosofia, Statistica
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I Moduli formativi

Descrizione analitica 
dei Moduli Formativi

ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƳƻŘǳƭƻ
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Data Orario Argomento Docente

13/02/2017 10.00 ς13.00 Imprese e amministrazionipubbliche: Principi comuni e 
differenze

E. Di Carlo

13/02/2017 14.00ς17.00 Orientare le imprese e le amministrazionipubbliche verso 
ƛƭ ōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ

E. Di Carlo

14/02/2017 10.00 ς13.00 L ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜǾƛŀƴǘƛ άŀ ŦŀǾƻǊŜέ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ 
le amministrazioni pubbliche

E. Di Carlo

14/02/2017 14.00ς17.00 Etica tra società ed economia L. Becchetti

15/02/2017 10.00 ς13.00 Definizione e quadro comparativo P. Vereni

15/02/2017 14.00 ς17.00 Definizione e quadro comparativo P. Vereni

16/02/2017 10.00ς13.00 Strumentidi supporto culturale per la prevenzione della 
corruzione

N. Parisi

16/02/2017 14.00 ς17.00 Misurazione della corruzione L. Picci

17/02/2017 10.00ς13.00 Misurazione della corruzione L. Picci

17/02/2017 14.00 ς17.00 Misurazione della corruzione L. Picci

Attività Didattica: 13-17 febbraio 2017

MOD. I - La corruzione: il contesto economico-sociale e la sfida etica
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Data Orario Argomento Docente

13/03/2017 10.00 ς13.00 Individuare il conflitto di interessi (CdI) reale, potenziale e 
apparente

E. Di Carlo

13/03/2017 14.00ς17.00 Dal CdI alla corruzione: i modelli psicologici che portano 
persone oneste a corrompere o ad essere corrotte

E. Di Carlo

14/03/2017 10.00 ς13.00 Conflittodi interessi, conflitto di impegni, interessi in 
competizione e dilemmi etici. Quali differenze?

E. Di Carlo

14/03/2017 14.00ς17.00 Valutare il conflitto di interessi. I gradi di severità. Gli 
strumenti per affrontare il conflitto di interessi: 
Autogestione, comunicazione, gestione e proibizione

E. Di Carlo

15/03/2017 10.00 ς13.00 9ǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣvalutazione e gestione del 
conflitto di interessi

E. Di Carlo

15/03/2017 14.00ς17.00 Codicietici dei dipendenti pubblici A. Buratti

16/03/2017 11.00 ς13.00 Le incompatibilità da conflitto di interessi e di impegni nella 
Pubblica Amministrazione

G. Di Benedetto

16/03/2017 14.00ς17.00 Whistleblowing E. Di Carlo

17/03/2017 10.00 ς13.00 Conflitto di interessi e corruzione in ambito penale FΦ 5ŀƭƭΩhƭƛƻ

17/03/2017 14.00ς17.00 Conflitto di interessi e corruzione in ambito penale FΦ 5ŀƭƭΩhƭƛƻ

Attività Didattica: 13-17 marzo 2017

MOD. II - Individuare, valutare e affrontare il conflitto di interessi nelle 
imprese e nelle amministrazioni pubbliche
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MOD. III -[ŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΥ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 
internazionale

Data Orario Argomento Docente

3/04/2016 10.00 ς13.00 Contesti normativi nazionali e internazionali: ANAC A. Police ςN. Parisi

3/04/2016 14.00ς17.00 Contesti normativi internazionali:ONU N. Parisi 

4/04/2016 10.00 ς13.00 /ƻƴǘŜǎǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛΥ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀL. Hinna

4/04/2016 14.00ς17.00 Contesti operativi:GRECO L. Hinna

5/04/2016 10.00 ς13.00 Il Whistleblowingnei contesti nazionali e internazionaliL. Valli ANAC

5/04/2016 14.00ς17.00 OpenGovernmentPartnership ANAC

6/04/2016 10.00 ς13.00 Contesti normativi: OCSE G. DellaCananea

6/04/2016 14.00ς17.00 Contestioperativi: OCSE ANAC

7/04/2016 10.00 ς13.00 Iniziativa a cura del Direttore del Master
Anticorruzione

A.Police

7/04/2016 14.00ς17.00 Contestioperativi: Unione Europea G.Della Cananea

Attività Didattica: 3-7 aprile 2017
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MOD. IV ςPrevenzione del rischio di corruzione nelle imprese: il DLgs
номκнллм Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ reati * 

Data Orario Argomento Docente

8/05/2017 10.00 ς13.00 Prevenirela corruzione attraverso l'organizzazione F. Accardi 

8/05/2017 14.00ς17.00 Il DLgs. 231/01 in tema di corruzione per la prevenzione dei reati: 
impatto e giurisprudenza (focus su gruppi aziendali e rischi di risalita di 
responsabilità) 

N. Mincato

9/05/2017 10.00 ς13.00 Lƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
sistema di controllo interno e gestionedei rischi 

R. Piccinini

9/05/2017 14.00ς17.00 Il MOG parte generale e parte speciale - Focus su  corruzione: strumenti
Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩinternal audit

R. Piccinini

10/05/2017 10.00 ς13.00 I reati commessi nei rapporti con la PA e le connesse attività sensibili G. Cariola

10/05/2017 14.00ς17.00 Protocolliper  il presidio dei rischi di reato con la PA F. Accardi 

11/05/2017 10.00 ς13.00 I reatidi  corruzione tra privati e le connesse attività sensibili R. Piccinini

11/05/2017 14.00ς17.00 Protocolliper il presidio dei rischi di corruzione tra privati R. Piccinini

12/05/2017 10.00 ς13.00 Testimonianze e casi pratici F. Accardi 

12/05/2017 14.00ς17.00 Esercitazione: costruzione di un modello organizzativo 231 ςAnalisi 
comparata modelli anti corruptione best practices(focus estero)

A. Cimino

Attività Didattica: 8 - 12 maggio 2017

* Al termine del Modulo sarà ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ όŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƳƻŘǳƭƻύ ƭΩaccesso gratuito per un 
anno al corso online Learnicosulla 231 (www.learnico.it)
)
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Data Orario Argomento Docente

05/06/2017 11.00 ς13.00 Perché un PTPCper le aziende pubbliche: le ragioni S. Brunelli

05/06/2017 14.00ς17.00 Perché un PTPCper le aziende pubbliche: i soggetti e le 
responsabilità

S. Brunelli

06/06/2017 10.00 ς13.00 Dallamappatura dei processi alla gestione del rischio di corruzioneL. Hinna

06/06/2017 14.00ς17.00 Tecniche e modelli di gestione del rischio per le aziendepubbliche L. Hinna

07/06/2017 10.00 ς13.00 Analisie Ponderazione del rischio F. Monteduro

07/06/2017 14.00ς17.00 [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΥ Řŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜF. Monteduro

08/06/2017 10.00 ς13.00 Il caso Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - Il processo di 
adozione del Piano di Prevenzione della Corruzione -[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 
wƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
integrata con le esigenze organizzative e il Modello  ex 
D.lgs.231/2001

M. Proietti

08/06/2017 14.00 ς17.00 Valutazione egestione del rischio ςmisuregenerali e protocolli di 
controllo nel PTPC Rai Way

A. Pace

09/06/2017 10.00ς13.00 Esercitazionesulla redazione del piano triennale S. Brunelli

09/06/2017 14.00ς17.00 Esercitazionesulla redazione del piano triennale S. Brunelli

Attività Didattica: 5 - 9 giugno 2017

MOD. V - Prevenzione del rischio dicorruzione nelle amministrazioni 
pubbliche e tecniche di redazione dei piani anticorruzione. Il rapporto 
tra DLgs231/2001 e L. 190/2012 nelle imprese a controllo pubblico
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Data Orario Argomento Docente

03/07/2017 10.00 ς13.00 Lefonti: dalle Direttive U.E. del 2014 alla L. n. 11/2016. Il d.lgs. n. 50/2016: dalla 
ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΦ 9ǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ

V. Capuzza

03/07/2017 14.00ς17.00 ¢ƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻΣ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΣsoglie, settori, Struttura del nuovo Codice. La cd. 
soft law. wǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ΦbΦ!/Φ ƴŜƎƭƛappalti pubblici dopo il DL n. 90/2014. Fasi 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŀƴǘƛƳŀŦƛŀΦ

V. Capuzza

04/07/2017 10.00 ς13.00 LA GARAADEVIDENZAPUBBLICA: Programmazione e progettazione;
Lexspecialis: bando, disciplinare, quesiti di gara. Procedure di scelta. 

V. Capuzza

04/07/2017 14.00ς17.00 Requisiti.Criteri di aggiudicazione:prezzo più basso e offerta economicamente 
ǇƛǴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀΦ [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀΦ

V. Capuzza

05/07/2017 10.00 ς13.00 [ΩESECUZIONEDELLΩAPPALTO:
/ƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΤ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊƛΣ ǊƛǎŜǊǾŜ

V. Capuzza

05/07/2017 14.00ς17.00 ±ŀǊƛŀƴǘƛ ƛƴ Ŏƻǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻƭƭŀǳŘƻΣ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎŜǎǎƻV. Capuzza

06/07/2017 10.00 ς13.00 PROFILIPROCESSUALIDEGLIAPPALTI: giurisdizione negli appalti pubblici: gara ed
esecuzione; riti abbreviati nel c.p.a.

A. Police

06/07/2017 14.00ς17.00 Subentro e risarcimento per equivalente: artt. 120 e ss. c.p.a. A. Police

07/07/2017 10.00 ς13.00 IlŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛΥ
Accordo bonario e transazione

B.Raganelli

07/07/2017 14.00ς17.00 Arbitratonegli appalti pubblici. Motivi principali di contenzioso in fase di 
esecuzione.

Avv. F. Degni

MOD. VI - La nuova disciplina degli appalti pubblici: problematiche e 
criticità operative

Attività Didattica: 3-7 Luglio 2017
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MOD. VII ςLa prevenzione della corruzione negli appalti pubblici. Il 
nuovo codice degli appalti

Data Orario Argomento Docente

11/09/2017 10.00 ς13.00 Economia della corruzione negli appalti G. Piga

11/09/2017 14.00ς17.00 Economia della corruzione negli appalti G. Piga

12/09/2017 10.00 ς13.00 Collusione e corruzione negli appalti Buccirossi

12/09/2017 14.00ς17.00 Collusione e corruzione negli appalti Buccirossi

13/09/2017 10.00 ς13.00 Centralizzazionee lotta alla corruzione negli appalti Tremolanti

13/09/2017 14.00ς17.00 Centralizzazionee lotta alla corruzione negli appalti Tremolanti

14/09/2017 10.00 ς13.00 Lottaalla corruzione negli appalti della sanità F.S Mennini

14/09/2017 14.00ς17.00 Lottaalla corruzione negli appalti della sanità Macchia

15/09/2017 10.00 ς13.00 Lotta alla corruzione negliappalti del Settore difesa Giancotti

15/09/2017 14.00ς17.00 Lotta alla corruzionenel contesto degli appalti pubblici, 
sia nella gara, sia nella fase di gestione del contratto

V. Capuzza

Attività Didattica: 11-15 settembre 2017
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MOD. VIII ςLa trasparenza come strumento di prevenzione del conflitto 
di interessi e della corruzione

Data Orario Argomento Docente

02/10/2017 10.00 ς13.00 Trasparenza e accesso civico: aspetti storici e comparatistici. Le esperienze 
anglosassoni e del Nord Europa

A. Police

02/10/2017 14.00ς17.00 Evoluzione della normativa italiana in materia di trasparenza amministrativa. D. 
Lgs. 33/2013: la sua evoluzione e le modifiche introdotte dal D. Lgs. 97/2016

A. Police

03/10/2017 10.00 ς13.00 Accesso agli atti e accesso civico: il FOIA (Freedomof Information Act), il 
rapporto tra la L. 241/1990 e il D. Lgs. 33/2013 e altri esempi della legislazione 
speciale

Di Pace

03/10/2017 14.00ς17.00 Novità e obblighi alla luce del nuovo Piano Anticorruzione 2017 ς2019. Casistica 
ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ

I. Nicotra

04/10/2017 10.00 ς13.00 Come si costruisce la Sezione Società/Amministrazione trasparente - Le Linee 
Guida sulla trasparenza del Garante della Privacy

L. Panozzo

04/10/2017 14.00ς17.00 Trasparenza amministrativa e protezione dei dati personali: il nuovo 
Regolamento Europeo sulla privacy e orientamenti delle Autorità di controllo

P. Maio

05/10/2017 10.00 ς13.00 La gestione e reingegnerizzazione dei siti web istituzionali: contenuti obbligatori 
e modalità tecniche di pubblicazione

F. Monteduro

05/10/2017 14.00ς17.00 [Ŝ .ŀƴŎƘŜ 5ŀǘƛΦ [ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΥ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭŀ 
diffusione on-line, indicizzazione e riutilizzo dei dati personali. Open data, 
accessibilità totale e formato aperto; i dati immodificabili

F. Monteduro

06/10/2017 10.00 ς13.00 Obblighi si trasparenza negli appalti pubblici:fra ricognizione e costituzione. 
Sintesi degli adempimenti in materia.

V. Capuzza

06/10/2017 14.00ς17.00 Le sanzioni e responsabilità in caso di violazioni e/o omissioni nella 
pubblicazione dei dati. Trasparenza negli Ordini professionali e nelle Scuole

V. Capuzza

Attività Didattica: 2-6 ottobre 2017

30



II EDIZIONE - A.A. 2016/2017

MOD. IX ςLo standard ISO 37001. Organizzazione della prevenzionedella 
corruzione nelle imprese e nelle amministrazioni pubbliche

Attività Didattica: 6-10 novembre 2017
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Data Orario Argomento Docente

06/11/2017 10.00 ς13.00 ISO 37001 nelle imprese. Inquadramento normativo e approccio 
metodologico 

S. Ventullo

06/11/2017 14.00ς17.00 ISO 37001 nelle imprese. Analisi contesto e confronto tra modelli 
Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ

S. Ventullo

07/11/2017 10.00 ς13.00 ISO 37001 nelle imprese. Adeguati assettiorganizzativi, due 
diligenceŜŘ έenforcementέ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƛǾŀǘŜ

S. Ventullo

07/11/2017 14.00ς17.00 ISO 37001 nelle imprese. Descrizione metodologia con casi pratici 
nelle imprese

E.Lungaro

08/11/2017 10.00 ς13.00 La corruzione internazionale e i suoi impatti per le imprese 
italiane

ENI

08/11/2017 14.00ς17.00 ISO 37001 nellaPA. Descrizione metodologia con casi pratici nel
settore pubblico 

E.Lungaro

09/11/2017 10.00 ς13.00 ISO 37001 nellaPA. Descrizione metodologia con casi pratici nel
settore pubblico 

E.Lungaro

09/11/2017 14.00ς17.00 !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƴŜƭƭŀ t!Φ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ 
imprese.

G. Scognamiglio

10/11/2017 10.00 ς13.00 Integrazione dei sistemi anticorruzione e controlli interni. 
Strumenti operativi.

I. Pannocchia

10/11/2017 14.00ς17.00 [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ  ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
processi di controllo e monitoraggio. Casi pratici.

I. Pannocchia
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Data Orario Argomento Docente

11/12/2017 10.00 ς13.00 Rapporticon altre devianze patologiche N. Rossi

11/12/2017 14.00ς17.00 Rapporti con altre devianze patologiche N. Rossi

12/12/2017 10.00 ς13.00 Economia«nera» P.L. Scandizzo

12/12/2017 14.00ς17.00 Economia«nera» P.L. Scandizzo

13/12/2017 10.00 ς13.00 ll terrorismo domestico ed internazionale Valensise

13/12/2017 14.00ς17.00 Il terrorismo domestico ed internazionale Valensise

14/12/2017 10.00 ς13.00 Ledevianze fiscali S. Brunelli

14/12/2017 14.00ς17.00 Ledevianze fiscali S. Brunelli

15/12/2017 10.00 ς13.00 Esercitazioni S. Brunelli

15/12/2017 14.00ς17.00 Esercitazioni S. Brunelli

Attività Didattica: 11 - 15 dicembre 2017

MOD. X - Economia della devianza
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Data Orario Argomento Docente

15/01/2018 10.00 ς13.00 [ŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀdi creare valore attraverso il bilancio E. Di Carlo

15/01/2018 14.00ς17.00 Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e il Rendiconto Finanziario E. Di Carlo

16/01/2018 10.00 ς13.00 Dalle operazioni di gestione al bilancio di esercizio: Il circuito della 
produzione:Ricavi e costi,crediti e debiti commerciali; Il circuito dei 
finanziamenti attinti con vincolo di capitale diprestito e di proprietà 
(crediti e debiti di finanziamento)

E. Di Carlo

16/01/2018 14.00ς17.00 La disclosure di bilancio delle operazioni con parti correlate e i loro effetti 
sugli equilibri di bilancio

E. Di Carlo

17/01/2018 10.00 ς13.00 Effetto della corruzione attiva e passiva sugli equilibri economico,
patrimoniale, monetario e di interessi

E. Di Carlo

17/01/2018 14.00ς17.00 Le  manipolazioni di bilancio: sottostima e sovrastima del capitale, 
annacquamento del capitale. Il caso Parmalat
I meccanismipsicologici che portano alle frodi contabili (es. obbedienza 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΣ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊǳƻƭƛΣ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁύ

E. Di Carlo

18/01/2018 10.00 ς13.00 Il reato di falsoin bilancio N. Rossi

18/01/2018 14.00ς17.00 Il reato di falsoin bilancio N. Rossi

19/01/2018 10.00 ς13.00 Effetto della corruzione sul bilancio delle amministrazioni pubbliche S. Brunelli

19/01/2018 14.00ς17.00 Effetto della corruzione sul bilancio delle amministrazioni pubbliche S. Brunelli

Attività Didattica: 15 - 19 gennaio 2018

MOD. XI ςLe conseguenze nel breve e nel lungo termine della corruzione 
sul bilancio delle imprese e delle amministrazioni pubbliche
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MOD. XII ς[ΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ

Data Orario Argomento Docente

12/02/2018 10.00 ς13.00 Testimonianze da società civile

12/02/2018 14.00ς17.00 Testimonianze da società civile

13/02/2018 10.00 ς13.00 Testimonianze da società civile

13/02/2018 14.00ς17.00 Testimonianze da società civile

14/02/2018 10.00 ς13.00 Testimonianze da società civile

14/02/2018 14.00ς17.00 Testimonianze da società civile

15/02/2018 10.00 ς13.00 Testimonianze da società civile

15/02/2018 14.00ς17.00 Testimonianze da società civile

16/02/2018 10.00 ς13.00 Testimonianze da società civile

16/02/2018 14.00ς17.00 Testimonianze da società civile

Attività Didattica: 12 - 16 febbraio 2018
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Tre gli obiettivi del MAC vi è quello di costruire 
professionalità prontamente operative, grazie ad un 
metodo didattico che si caratterizza per un equilibrio 

tra teoria e praticae un percorso basato su case studies
e sulla redazione di projectwork (individuali e 
collettivi) e su un approccio multidisciplinare e 

multisettoriale. 

Di seguito i Project Work previsti per la seconda edizione, da realizzare al 
termine di 8 dei 12 moduli

I project work come outcomedei moduli formativi
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MODULO Project Work
MOD. II. Individuare, valutare e 

affrontare il conflitto di interessi 

(antecedente della corruzione) nelle 

imprese e nelle amministrazioni 

pubbliche

Redazione della missione della sezione del Codice etico 
riguardante il conflitto di interessi con riferimento, quando 
possibile, alla concreta realtà aziendale in cui il discente
lavorao svolge lo stagecurriculare

MOD. IV. Prevenzione del rischio di 
corruzione nelle imprese: il DLgs
номκнллм Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 
organizzativi di prevenzione dei reati

Analisicomparativa della parte speciale di un campione di 
imprese che hanno adottato modelli 231 e verifica di aree 
a rischio /attività sensibili e protocolli di controllo specifici 
adottati 

MOD. V. Prevenzione del rischio 
di corruzione nelle amministrazioni 
pubbliche e tecniche di redazione dei 
piani anticorruzione. Il rapporto tra 
DLgs231/2001 e L. 190/2012 nelle 
imprese a controllo pubblico 

Creazione digruppi di lavoro per Redazione/Valutazione di 
unaporzione di PTPC ai sensi dellaLegge 190/2012. 
Ciascun gruppo sceglie due aree di rischio e svolge il 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
alla fine interfacciandosi, quando necessario, con gli altri 
gruppi. Saranno forniti degli standard tali in modo da poter 
integrare il lavoro di tutti ed avere una simulazione 
completa ed esaustive di un PTPC.
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MODULO Project Work
MOD. VI. La nuova 
disciplina degli appalti 
pubblici: 
problematiche e 
criticità operative

Presentare ed analizzare lastruttura e le criticità della nuova disciplina contenuta 
nel d.lgs. n. 50 del 19 aprile 2016: dalla fase della gara ad evidenza pubblica a 
quella della esecuzione, alla luce anche del cd. soft law, che nel tempo 
soprattutto ƭΩ!ΦbΦ!/. sta elaborando. In gruppi di lavoro si lavorerà su casi 
applicativi: bando, disciplinare, atti di gara e di esecuzione del contratto.

MOD. VII. La 
prevenzione della 
corruzione negli 
appalti pubblici. Il 
nuovo codice degli 
appalti 

Alla luce del Mod. VI,esaminaree riflettere sulle patologie degli istituti che 
ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƎƭƛ 
strumenti legali, piegando i quali la corruzione e la criminalità organizzata 
possono operare: qualificazione, ribassi, varianti, riserve, SAL e pagamenti. In 
gruppi di lavoro si esamineranno alcune pronunce penali irrevocabili e seguirà la 
relativa esposizione con commento.

MOD. VIII. La 
trasparenza come 
strumento di 
prevenzionedel 
conflitto di interessi e 
della corruzione

Lostrumento preventivo della corruzione che il legislatore ha ritenuto come 
principale è quella della trasparenza, il qual trova applicazione in molteplici 
ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŘƻǾŜǊƛ ŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜΦ ±ŜǊǊŀƴƴƻ 
esaminati gli aspetti teorici e applicativi di questo fondamentale strumento, 
ǇƻƴŜƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛŎƻ όŘƻǇƻ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀƭ 
d.lgs. n. 97/2016) e agli obblighi di «amministrazione-trasparente»; sui entrambi, 
i gruppi di lavoro lavoreranno in simulazione di casi concreti.
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MODULO Project Work
MOD. IX. Lo standard ISO 
37001. Organizzazione 
della prevenzionedella 
corruzione nelle 
amministrazioni pubbliche 
e nelle imprese

- Costruzione,nel rispetto della norma ISO 37001, di un Piano
Anticorruzione integrato con i Modelli 231 e/o con altre Policy
anticorruzioneinternazionali
- Revisionedi un PTPCai sensidella Legge190/12 ispirandosialle
misureprevistedallanormaISO37001

MOD XI. Le conseguenze 
nel breve e nel lungo 
termine della corruzione e 
del conflitto di interessi sul 
bilancio di esercizio delle 
imprese e sul bilancio delle 
amministrazioni pubbliche 

Partendoda una situazione di Conto Economico e di Stato 
Patrimoniale, valutare gli effetti di una serie di fatti corruttivi sui 
equilibri economici e finanziari, nel breve e nel lungo periodo
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Convenzioni in atto per gli stage

Le società partnersŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛ curriculari sono le seguenti:

Å ASL di Frosinone

Å Deloitte & ToucheS.p.A

Å EUR S.p.A

Å Inarcassa

Tutti gli stage hanno una durata minima di 500 ore che lo studente-tirocinante dovrà 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩiter previsto dal percorso 
formativo del Master e per ottenerne il titolo. 

Å Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

Å RaiWay

Å TernaS.p.A

Å Acea
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Lƭ a!/ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǘƻ Řƛ άbƻƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ
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Corso di formazione online sul DLgs231/2001 

Al termine del Mod. IV sul DLGS 231/2001 sarà fornito ai frequentanti (anche agli iscritti al 
singolo moduloύ ƭΩaccesso gratuito per un anno al corso online Learnicosulla 231
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Il MAC e i social Media

Il Master Anticorruzionesi avvale dei più aggiornati mezzidi comunicazionee social-network assicurandoil
tempestivo ed efficacescambiodi informazioni tra i discenti e verso i possibili utenti esterni. In particolare
questiconsistononel:
ÅSito-web ufficiale: www.masteranticorruzione.it , in cui sonodescritti i moduli formativi svolti in aula con la

possibilità di scaricarnela presentazionePowerPoint,la svariateattività avviate dal master tra cui i tirocini
formativi per ognuno dei nostri discenti, gli eventi promossi e/o organizzati dal master, una completa
rassegnastampa aggiornataquotidianamente, le aziendepartner ed una breve descrizionedi ogni nostro
docente o studente. La sezione Informazioni, presente sulla home-page permette, inoltre, di richiedere
rapidamentedati di interesseal nostro personale.
ÅProfilo Facebook: Master Anticorruzione, costantemente aggiornato con foto, articoli, news ed eventi

correlati alle attività formative offerte dal nostro Master. Essopermette una rapida interazionecongli utenti
esterni offrendo la possibilità di inviare richieste direttamente ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻemail ufficiale con un semplice
clicksul tasto Inviaemail.
ÅProfilo Linkedin(Master Anti Corruzione) e Twitter (@MAnticorruzione): chepermettono la discussioneed il

dialogoriguardoi temi affrontati inǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi condivisioneutilizzandola tecnologiacomecanale.
ÅGruppo Whatsapp: ad uso esclusivodei discenti, è stato creato un gruppo Whatsappcompleto di tutor e

direttore esecutivodel master stesso,per facilitare comunicazionidi servizio, la tempestiva risoluzionedi
problematicheinsorte,eventualiritardi e/o suggerimentied osservazioniriguardole attività formative.

Tutti i nostri social sono facilmente raggiungibile dalla home-page del sito-web cliccando ǎǳƭƭΩƛŎƻƴŀ
corrispondente.
I nostri discenti collaborano,inoltre, allo sviluppo della piattaforma NOI contro la CORRUZIONE, consultabile
ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ: http://anticorruzione.eu/, redigendosvariatiarticoli pertinenti.
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Requisiti

[ΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ al Master è subordinata al possesso del Diploma dilaurea specialistica o 
magistrale o del vecchio ordinamento, o titolo equipollenteanche estero in qualunque 
disciplina.

Il Consiglio del Dipartimento, su proposta del Collegio dei Docenti, valuta, al solo fine 
ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ aŀǎǘŜǊΣ ƭΩŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Lƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ 
ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎǎŜŘǳǘƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŦƻǊƳŀǘƛǾŜΦ [ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ aŀǎǘŜǊ ŝ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ 
corsi universitari, ad eccezione dei Corsi di Perfezionamento.

Possono essere ammessi uditori, cioè partecipanti non in possesso del titolo di studio 
richiesto ma con una solida esperienza professionale negli ambiti trattati dal Master, nel 
numero massimo di iscrivibili non superiore al 20% dei partecipanti.
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I costi e le agevolazioni

Lapartecipazioneal Master è subordinataal versamentodiϵ7.000totali , suddivisoin n. 2 rate

annuali:

Å Euro 3.646 ŀƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ(la data sarà comunicata ŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ), comprensivi

ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻdi Euro 16,00 della marca da bollo virtuale del contributo di Euro 130 per il

rilasciodellapergamenafinale.

Å Euro3.500entro la data chesaràcomunicataŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ.

Å Inoltre, è previstala possibilitàdi iscriversia singolimoduli, previaverificadella sussistenza

dei requisiti perƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻMaster. Laquota di iscrizionead un singolomodulo è

di Euro 750 (cui sarà aggiuntoƭΩƛƳǇƻǊǘƻdi Euro 16,00 della marca da bollo virtuale) da

versareentro il termine e con le stessemodalità perƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜsopra indicate. Al

termine della frequenza dei singoli moduli sarà rilasciato un attestato di frequenza con

ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜdei crediti maturati, previa verificadel profitto . Il costoper la frequenzacome

uditore è di euro 5.016,00 (comprensiviŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻdi euro 16,00ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻdella marca

da bollo virtuale) da versareentro la data che sarà comunicataŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣcon le stesse

modalità sopra indicate. Agli uditori sarà rilasciato un attestato di frequenza senza

attribuzionedi crediti formativi ulteriori .
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Per le AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE:

Å Singolo iscritto ϵ4.200

Å Due iscritti ϵ5.000 

Per coloro che risultino, da idonea documentazione, essere in situazione di handicap con una invalidità riconosciuta pari o 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ сс҈ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ Řŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǳǊƻ пулΣлл ǘƻǘŀƭƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭ р҈ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ όŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ŜǳǊƻ молΣлл ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƎŀƳŜƴŀύΦ Dƭƛ ŀǾŜƴǘƛ 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŘŀǊƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ 
ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭƭƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ aŀǎǘŜǊΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘŀ 
la percentuale di invalidità. Il collegio dei docenti può deliberare, nei casi e con le modalità previste dal Regolamento, la
concessione di benefici economici a titolo di copertura totale o parziale della quota di iscrizione.

Per i SINGOLI, a fini promozionali per I PRIMI 7 ISCRITTI AL BANDO:

Å 1500 al primo, 2000 al secondo, 2500 al terzo, 3000 al quarto, 3500 al quinto, 4000 al 

sesto, 4500 al settimo.

A tutti gli importi di cui sopra occorre aggiungere Euro 16,00 della marca da bollo virtuale e il 

contributo di Euro 130 per il rilascio della pergamena finale, per un totale complessivo di ϵ

4.346.

Per le IMPRESE:

Å Due iscritti ϵ8.000 

I costi e le agevolazioni
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Costo per singolo modulo:

750 euro

scontato a 600 euroin caso di iscrizione anticipata entro il 
28 Febbraio 2017

Å Il costo si intende per persona che frequenti il solo modulo in questione

Å Sono previsti sconti per partecipanti che frequentino ulteriori moduli, nonché 
per Imprese/Amministrazioni pubbliche che iscrivano più partecipanti. Dopo il 
secondo modulo, i moduli aggiuntivi hanno un costo di ϵ400.

Tariffe per singolo modulo
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Inoltre, il Master, avendo partecipato al bando 

ƛƴŘŜǘǘƻ Řŀ Lbt{ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ƻǊǎŜ Řƛ 

Studio in favore dei figli e degli orfani di 

dipendenti e pensionati iscritti alla gestione 

Unitaria delle prestazioni creditizie e sociali e 

pensionati utenti della Gestione Dipendenti 

Pubblici, dispone di 5 Borse di Studio, a totale 

copertura della quota di iscrizione.

Agevolazioni ςBorse INPS
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Informazioni
Vice direttore esecutivo Prof. Emiliano Di Carlo
Segreteria e sede didattica
Dip. di Economia e Finanza,
¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ
Via Columbia 2, 00133 Roma;
tel. +39 06/72595710 ςAvv. Daniela Condò
fax: +39 06/72595804
e-mail: master.anticorruzione@uniroma2.it
web site: www.masteranticorruzione.it

Come raggiungerci:
http://www.economia.uniroma2.it/area.asp?a=867

Per saperne di più
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